
«Macchine 
per leggere»: 
un convegno 
a Firenze 

• • Studi in Ciolcloin itlr.iverso un ipt rie 
sto o c (insultare cornine liti danteschi vi i In­
ternet V. possibile-* Se ne discuterà a F ircn/c 
il 19 novembri, tri un convegno dal titolo 
Maeehn.e per leggere 1 udizioni e nuove 

tecnologie per comprendere i testi Inizio 
ore 9 00 alla Certosa di Galluzzo 

Un immagine 
dello 

scrittore 
catalano 
Manuel 

Vàsquez 
Montalbàn 

Il 18 novembre il Louvre «raddoppierà» i suoi spazi e diventerà 
il Grand Louvre. Un lavoro di restauro e di costruzione durato 
tredici anni, tre livelli di esposizione, uno dei più grandi luoghi d'arte 
nel mondo. E dai depositi sotterranei saltano fuori 180 opere nuove 

Sua Maestà il Museo 
Il grande giorno sta per amvare. Giovedì 18 novem­
bre, duecento anni esatti dalla sua apertura, il Lou­
vre diventa il Grand Louvre. Raddoppia tutto super­
ficie, oggetti esposti, pubblico di visitatori. È il gran­
de lascito del doppio settennato di Francois Mitter­
rand, forse quello al quale il presidente ha tenuto di 
più Un po' di stona e un po' di cifre, della nuova cit­
tà-museo, incrocio internazionale della memoria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI Era il Louvre sarà 
il Grand Louvre C era una Pi­
ramide ce ne saranno due 
C'erano due milioni e m e « o 
di visitatori ali anno sono già 
cinque milioni e saranno an­
cora di più C era un musco, vi 
si aggiungerà una città sotter­
ranea di 11 5mila metri quadra­
ti Accadrà il 18 novembre 
duecento anni giusti dopo che 
Le Journal de Paris annunciò il 
24 Brumaio dell'anno II •! cit­
tadini sono informati che con­
formemente alla decisione del 
ministro degli Interni, il Museo 
francese sarà aperto al pubbli­
co i tre ultimi giorni di ogni de­
cade dalle 9 del mattino fino 
alle ore 4» Sarà per volontà di 
Francois Mitterrand che nel 
settembre dell'81 sei mesi do­
po esser sialo eletto già an­
nunciava quello che sarebbe 
sta'o il suo lascito di monarca 
della Quinta Repubblica •! lo 
preso la decisione di rendere il 
l.ouvrc alla sua destina/Jone 
I lo quindi chiesto al primo mi­
nistro di prevedere I installa­
zione e la costruzione del mi­
nistero delle Finanze in luoghi 
nobili come di dovere, ma sen­
za che vi sia confusione tra il 
ruolo di servizio pubblico di 
questa nobile maison e gli og­
getti d'arte che e d'uopo mo­
strare al pubblico» Detto (alto 
tredici anni dopo il ministero 
ha traslocato nella nuova sede 
diBcrcy e il Louvre è diventato 
uno dei più grandi musei del 
mondo fc.. e resterà, il segno 
più visibile del lungo regno 
mitterrandiano Roland Du­
mas I amico più fedele del 
presidente e per tanti anni mi­
nistro degli Esteri a chi gli 
chiedeva qualche tempo fa 
che cosa resterà di questi anni 
rispondeva un pò amaro -Il 
Grand l.ouvrc e la Grande Ar­
che, evitando volentieri un bi­
lancio più politico 

Il 18 novembre si aprirà dun­
que il Grand Louvre Per due 
giorni, sabato e domenica, su 
gentile iniziativa del ministro 
della Cultura Jacques Toubon, 
il pubblico -potrà ' accedervi 
gratuitamente Tunsti e parigi­
ni sciameranno ai diversi livelli 
dell ala Richelieu È il tronco 
che mancava alla città musea­
le quello lasciato libero dal 

ministero delle Finanze Deli 
mila il Louvre dal lato della me 
de Rivoli ed e grande più o me­
no come la gare d Orsay che 
occhieggia dall altra parte del 
la Senna Aflidata alle cure del 
1 architetto Pei il creatore della 
celebre Piramide, I ala Riche-
lieu si e sbarazzata dell eredità 
ministeriale soffitti nbassali 
murature a separare gli uffici 
corridoi un tempo imperiali ri­
dotti a tunnel per gli archivi e 
illuminati dalla luce fredda dei 
neon, arazzi inevitabilmente ri 
coperti dalla patina di migliaia 
di ncevimenti nei saloni di Na­
poleone III Tutto rifatto e npu 
lito D ora in avanti si salirà su 
tre I-velli 1 cui momenti forti sa 
ranno la corte Khorsabad co­
siddetta perchè la sua nstrultu 
razione si ispira ali omonimo 
palazzo assiro, la cui facciata 
principale sarà dominata da 
due ton alati del nspcttabile 
peso di 30 tonnellate e alti 
quattro metri e decorata da fre 
gì in rilievo, sul modello un pò 
del Pergamon di Berlino o del 
Metropolitan di New York 
Ospiterà antichità orientali e 
oggetti d arte Poi le corti Marly 
e Pugel sullo quali guarderà 
un inlilata di sale d esposizio­
ne in successione cronologi­
ca, della scultura dall'epoca 
romana fino al neoclassicismo 
e al romanticismo Vi prende­
ranno posto statue che per 
mancanza di spazio giacevano 
finora negli scantinati Vetrate 
alte fino a 25 metri scandiran 
no la passeggiata del visitatore 
Al primo piano saranno espo 
sti oggetti d arte, come il tesoro 
di Saint Denis o quello dell or 
dine del Saint Esprit Appan 
ranno finalmente in piena vista 
1 dodici arazzi tessuti a Bnixel 
Ics nel XVI secolo sistemati su 
enormi pietre al centro dei sa­
loni Al secondo piano la sala 
Rubens posta al centro del cir 
cuilo detto «delle scuole del 
nord" 24 grandi tele dipinte da 
Rubens tra il 1621 e il 1625 per 
Mana de Medici, che alloggia 
va ali epoca nell attuale palaz 
zo del Lussemburgo ma an 
che Durer e I lolbein Brucgcl e 
Vermeer e Rembrandt Intuito 
la bellezza di 840 opere, 180 
delle quali giacevano nei ma­
gazzini Usciranno dai depositi 

anche gli oRgelti d arte islami­
ca come la vasca detta «il bat­
tistero di San Luigi» straordi­
nario lavoro siriano del XIII se­
colo 

Qualche cifra per rendere 
I idea dell importanza della 
nuova realizzazione Lala Ri-
chclicu 0 lunga 195 metri e lar­
ga 80 Lo spazio dedicato alle 
esposizioni è pan a 21 mila me 
tri quadrati su tre piani pnnci 
pali Ospiterà 12 mila opere 
delle quali tremila circa saran-
i o mostrate per la prima volta 
nelle 165 vile e le tre corti co­
perte da vetrate Al compimen­
to definitivo dei lavori (nel 
97) il Grand Louvre avrà rad­

doppiato la superficie di espo-
sizi one da 30 a 60mila metri 
quadrali e aumentato del 25 
percento il numero di opere 
esposte Si entrerà, come si fa 
già adesso dalla Piramide che 
svolgerà pienamente il suo 
ruolo di baricentro dell enor­
me complesso Una volta sot­
to si potrà percorrere una lun­
ga galleria sotterranea verso la 
piazza del Carrouscl quella 
dell omonimo arco posto in II 
nca diretta con I Arco di 'I non­
io Per illuminare i luoghi 1 ar­
chitetto Pei ha immaginato 
un altra Piramide ma questa 
volta rovesciata Potrà cosi rac- Due immagini del «piccolo» Louvre 

cogliere e diffondere la luce in 
un gioco di riflessi e traspare n 
ze La luce irradiata dalla Pira­
mide rovesciata accompagne­
rà il visitatore della galleria 
che sarà commerciale Vi si 
potrà acquistare per esempio 
una Vittoria di Samotracia No 
non quella vera M • una copia 
in resina di poliestc re patinata 
con pigmenti naturali uscita 
dritta dall evfe/ier degli stampi 
del lzouvre In misura reale tre 
metri di altezza vi (osterà 
82mili franchi 24 milioni di li 
re Ma una perfeita miniatura 
alta 30 centimetri richiederà 
non più di 1320 franchi Po'rc-
te anche sostare al ristorante 
•Grand Louvre o in uno dei 
tre -cafOs» del complesso Me 
glio prenotare v sto I afflusso 
quotidiano 

Che cosa sarà questo 
«Grand Louvre» comedc'inirlo 
ali interno della Parigi di fine 
secolo' bn maga/Zino straor 
dinarianiente ricco una pas 
seggiata arche ologico-artistica 
nei meandri della stona dell u 
mamt.'i una città nella città 
cosi come era la fortezza delle 
origini unita al suo circonda 
no da un ponte levatoio Dilfi 
elle che ndiveng i un luogo di 
passeggio e ippunl unenti co 
nu il tempi non tropjxj lolita 

ni di Baudelaire che il 16 di 
cembri" 1847 scriveva a sua 
madre • l'i prego di essere oggi 
al IjOjvrc al museo nel gran 
de salone Carré È il posto di 
P ingi dove meglio si può 
chiacchierare e riscaldalo si 
può rimanere in attesa senza 
annoiarsi e del resto ò il posto 
per rentivz mus il pm corretto 
per una donna» Cinque sci 
milioni di visitatori I anno non 
sono compatibili con un Lou­
vre che recupen una dimen­
sioni di pi.iz.za cittadina Nutre 
però I ambizione di essere uno 
degli incroci più frequentati 
della memoria del mondo e ci 
sta senz altro nuscendo II suo 
solo problema ormai e d i n m 
pmguare le e isse esausle 
Svuotate non dagli immani la 
von a carico delio Slato ma 
dalla pollina di acquisizioni 
I uhmo acquisto il Crsto di 
Antonello da Messina e costa 
to 42 milioni di franchi 12 mi 
Iure1! di lire veisali a quelli del 
la Chnstie s l«i meta dei tondi 
destiniti agli acquisti l'rudcn 
/il voleva clic si lasci is.se per 
dorè ma Pierre Rosenberg 
conservatore del reparlo piltu 
ra ha voluto il Cristo a tutti I 
costi Questione di volontà La 
stessa che porta oggi il Ixmvrc-
u vertici mondiali 

Il libro-inchiesta di Giorgio Rossi svela l'assassino di Antonio Rezza. A colpire non furono i tedeschi. Ma un comunista 

Alla ricerca di zio Toto, partigiano tradito 
Giorgio Rossi con questo libro ci ha dato la stona di 
un'inchiesta o meglio, per dirlo con un vocabolo 
francese denso di significati simbolici, di una «que-
te», di una ricerca Oggetto della ricerca è una per­
sona realmente esistita, Antonio Rezz:a, un gappista 
romano arruolatosi, dopo la liberazione della sua 
citta, come molti altn partigiani, in uno dei gruppi di 
combattimento e morto sul fronte, ad Alfonsino 

MARIO SPINELLA 

• • Ixi stimolo alla m e n a ò 
dato da un sogno di Annama 
ria moglie di Giorgio Rossi ni-
|X)te di Antonio Rcz^a, «lo zio 
foto» Il sogno la vede bambi 
na aggrappata dopo un boa­
to .i una figura maschile che 
(ugge in bicicletta dal luogo 
dell esplosione «Una memoria 
infantile riaffiorata d un tralto 
dopo tanti anni» Il seguito del 
libro ci dirà chi era quell uo 
ino Antonio Re/za appunto 
d( I quale «nessuno le aveva 
inai parlato al di la di qualche 
vago accenno lx> zio Toto era 
morto i poi erano morti tutti gli 
altri ma lui sembrava quasi 

non lovso mai vissuto» 
Un primo indizio viene lor 

luto dalla sorella Carla che ne 
ha sentito parlare in casa »Da 
qualche parte dovrebbe esser 
ci una lapide che lo ricorda 
qui a Roma mi sembra che 
parlassero di Corso Vittorio» 
l-a lapide esiste realmente a 
commemorazione dei 335 ila 
lumi trucidati dai tedeschi il 
24 25 marzo 1944 alle Fossi 
Ardeatire I elenco delle villi 
me »di.e lunghe colonne di 
nomi» ma di fatto vi erano sia 
ti inclusi nella confusione del 
do[>oguerra anche alcuni pa 
tnoti caduti in a!tr( eia ostali 

ze lo zio Antonio poteva esse­
re tra questi 

Per sincerarsene Giorgio 
che aveva lavorato alcuni anni 
dal 1954 A l'Unità, si rivolge a 
un compagno di lavoro Pa 
squali Balsamo che - sapeva 

L\\VJJ partecipato ali allenta­
to di via Rasella che era stalo il 
pretesto per le Ss tedesche, 
della strage delle Ardeatine 
Balsamo a sua volta lo riman 
da a Sasà Bentivegna e a Carla 
Capponi e ro i - come lui-del 
la Resistenza romana Sarà Sa 
sa a confermare - lo ha persi 
no scritto in un suo libro di ri 
cordi Aclitwin Banditeti1 - chi-
Antonio Rezza dopo la libera 
zione di Roma si era arruolato 
per continuare a battersi con 
tro i tedeschi ed era morto nel 
la battaglia di Alfonsino Del li 
bro di Bentivegna - come farà 
più tardi per altre testimonian­
ze - Giorgio Rossi nporta un 
brano dove si parla laiorma 
mente di Antonio Rezza di 
lui o meglio della sua tomba 
vie amile una fotografia «Una 
semplice croci di legno con 
una targhetta illeggibile e un 

elmeltoammaccato.il piedi» 
Il brano di Bentivegna non e 

il solo che Russi riferisce- altri 
anche più lunghi vengono trai 
ti da vari libri sulla Resistenza 
romana di Enzo Pi* ite-Ili di 
I-elice C hilanti di Luca Canali 
di Miriam Mafai Va sottolinea 
l o c h i queste citazioni inserite 
nel testo senza virgolette co 
me a far parte della narrazio 
ne non si presentino ionie un 
•fuor d opera» si integrano an 
zi perfettamente nel testo Una 
particolanlà che sta ad indica 
re la caratteristica fondamen 
tale della scrittura di Rossi la 
vivai ' j autobiografica che la 
contraddistingue insieme con 
la abilita da esperto giornali 
sta di far pa r ' a r c le varie - e 
differenziate p( r sone cui so 
n o volta a volt.i |x>stc le d o 
m a n d o dell au to re su Antonio 
Rezza sia c h e I a b b u i n o direi 
' a m e n t o c o n o s c i u t o sia c h e in 
q u a l c h e m u d o (x issano lumi 
re lumi sulla sua vita i sulla sua 
mor t i 

Di o g n u n o di questi tes t imo 
ni ch i ama t i in c a u s a Rossi e 
ol tre nelle sue p i g i n e l i n k li 

c e ritratto IK met te in luci 
s p e s s o c o n brevi tratti incisivi 
q u a l c h e volta più ampiamen te 
c o m e ad e s e m p i o nel c a s o ci 
( irla C a p p o n i o del lo squali] 
d o pe r sonagg io senza n o m i 
incont ra to nel finale d a Anna 
maria un vecch io (o t t an len 
ne 1) c h e d o p o ave r pa r i c i ip i 
to a l i t i l e lui d a sold ito ali i 
gu i r r a di l iberazione («Io mi 
in restai noli e v r c i t o e |x-r mi 
ch( d i lk ronza c e r i se pr ima 
c o m melavano i f a * ,sti e eloix) 
gli antifascisti '» i v iene a r m o 
lato in "Gladio» ("im organiz 
zaz ione s e g r d a I a e o rn i l i 
d irla e e r a n o general i uomini 
pollili i e un pe r sonagg io di I 
governo un d e m o c r i s t i a n o tu! 
to d un pe zzo 0 ivano pure 
u n a paga») Da lui si apprende 
un par t icolare agghi icciaule 
sulla morte di Anton io Rezz i 
s irebbe s la to ucciso ioli d u 
tedeschi m a d i un c o m p a g n o 
c o m u n i s t i arniol ilosi neil i 
( re m o n i p ropr io 11 ile s c o p o 

L e|in c x i o t r e r u o r d ire 1 e 
se rgo e he prete de la n irr iziej 
ni e di Dcnir is teae d illa pn 
ina / ilip/Hca i s u o n a -O Ale 

un si il c o n t e n u t o di ques t a li t 
lera e pi r la ni ìggior par to u 
ro p u r t r o p p o m a n o n i forse 
pi ti e\ oli ad iscult irsi" 

Giorgio Rossi ò pn numontf 
l o n v povole c h i I ipotesi 
ìv.inzata ne 1 libro n o n ò «ina 

cevole ad isc oliarsi» n o n io e'-
particeli i rniente por chi c o n i o 
I n i tore di ques ta nota ali i Re­
sis tenza ha p irtocip ito d a pa r 
t igiano comba t t e liti e anzi su 
q u i t i sua e speric n/ i h i seni 
lo niel l i un libro ovi d e ! re 
sto n o n avev i taciuto di taluni 
ep isodi che p o t o ino d i s u r 
I i m i nella I m e g r a n d e di quel 
inolile n to storie n talune uni 
bri 11 libro di Rossi c o n I ipo 
tesi p ro spe t t a t i ili i lini sull i 
tuorl i ili -zio loto» vittim i del 
con t r a s to in se no al P ertilo i o 
iiiunista it ili ino tra l ' i tro Si-i 
i l 11 fautori ili 11 i i olitimi,i 
/ i o n e ilei un l odo de II i -lo i i 

innata» i 11 line i vini i ni ' eli 
u n o svi luppo d i inex r itu o si . 
s l i m t.i il ì logli itti semolini i 
1 i elr.iiniii i t int i de I mut i l i t i 
v nza tuli ivi i nuli i ten1' ,.ri 
igli eroismi di i prot tgonisli 

ile II i re siste nz i ne* il suo si 

g iunca to d i r imen t i nella re 
l e n i r s 'or i , ìd Italia 

A n i l i e s e |x-rtanto ad avva 
loraro la sua tesi I nitori- ( i ri 
c o r s o a un invenz ione ( u n arti 
f e io c h e e r edo a v r e b b e potu 
to evitare in un libro cos i so 
bri m u n t i scritto e a b i l m i n t e 
m o n t a t o i un biglietto cifralo 
chi la m d o r e r e b b e in m o d o 
inequivocabi l i n o n v- ni p u ò 
d i s i o n o s i t r i la plausibilità 

Il libro - lo ha osserva lo Nel 
le» Ajello nella sua r e c e n s i o n e 
su Iti h'ifjubblua de l 5 nove-in 
bri si c o n c l u d e c o n una «for 
se» l p -forse» c h e Ann.un -na 
p ronunz ia a c o m m e n t o ul t imo 
d i l l i na r raz ion i - [o r so i n 
un glio non trovarl i q u i Ila la 
pul ì» 1 un indizio probabil i-
ile III su si jx rplessiia di Gior 
gin Kossi i l i o mi puici qui -
c o m i v o l i Ino par t ig iano e c o 
ninnisi i l o i l o r t i r o del mio 
iolisi uso |n r modesto iln 
sia -1>ire 11 \t rita i- rivuluzio 
li ino» u n i ilfe rnialo ion 
espressioni eira id Antonio 
C>nm* I un gr inde rivnluzio 
Il i nnq i l ile i^sl l i n i / i n 

Vàsquez Montalbàn 
a «colloquio» 
con il Caudillo 

BRUNO GRAVACNUOLO 

M i Capita di r ado c h e un 
r o m a n z o s a p p i a ruba re il 
mest iere alla s tona Q u a n d o 
prova a farlo p u ò i n c a p p a r e 
nell a c c u s a di pas sa t i smo di 
•realismo» Certo n o n e ra 
cosi nell e p o c a del >roman 
zo storico» le cui propaggin i 
g i u n g o n o fino a Mann 
Scott Manzoni Balza i o i 
grandi narratori russi p r ima 
c h e la loro lez ione si s tem 
percosse nell ep i ca del "(cui 
letteli» p o s e r o p rob lemi e s 
v-nziah di m e t o d o agli stori 
ci Questi ultimi tra o t to e 
n o v e c e n t o g iunsero a chie­
dersi s e la vera s tona n o n 
a n d a s s e r iassunta «sotto il 
c o n c e t t o g e n e r a l e dell arte» 
Poi e sp re s s ion i smo e neo.i 
vangua rd i e le t te rane ruppe­
ro la "narrazione» Segui a 
ruota la s tona a partire dagli 
anni 30 m u n d i qu imitativi 
- tempi ineguali» e* storie lo 
cali d issolsero le maglie de l 
r a c c o n t o storiografico Ma 
sul finire del s eco lo e d o p o 
le s u e t ragedie e c c o il c o n -
Iroordino r accon t a t e rac 
c o n t a t e tra le p i eghe d i l l a 
m e m o r i a ci s o n o mol t e più 
c o s e c h e Ira c ie lo e terra 
•Identità» e -radici» invado 
n o cosi t t onogra t i a e fiction 

La «sfida» letteraria alla 
s tona ridiventa cosi legitti 
m a ' o r s e necessar ia pur 
c h ò lanciata in man ie r a tee 
m e a m e n t e scaltrita L ul t imo 
libro del c a t a l a n o Manuel 
Vàsquez Monta lbàn lo 
Franco a p p a r t i e n e p ropr io 
a q u e s t o t ipo di sfide rallina 
t i Oltre a r i c h i a m a r c i a l ien 
z iono sul 900 sp ignolo e un 
ecce l l en te pre tes to pe r lor 
na ro a nflettere sui legami 
tra verità storica e finzione 
letteraria n o n c h é lo s p u n t o 
pe r r imet tere a fuoco la q u i 
s t ione de l valore civile di i n 
t r a m b e Già [x-rche lo 
Franco e ins ieme un g l a n d e 
e s p e d i e n t e li i t e rano in for 
m a ( indi re t ta ) di "n iemen 
to» Un -piccolo" n i o n u m e i i 
to biografico di oltre sc-icen 
to p a g i n e uscito in lingua 
originale p ropr io in occas io ­
ne del c e n t e n a r i o della na 
scita de l di t tatore s p a g n o l o 
' n e l 1992) e pubb l i ca to 
ques t a n n o d a noi p i r i tipi 
d i II edi t r ice Frassini III 

( p p 6 1 6 L 3 2 500 tr di i\a 
d o I v n a l c'orni- e fallo que­
s to l ibro 7 È u n a g igan tesco 
co l loquio i m m a g i n a n o c o n 
il Caudi l lo ( c h e parla p rò 
p n o c o n le "sue» paro le 1 sto 
* ) d a un n o n più g i o i a n e 
s e n l t o n antif iscista e c o n i 
nnvs ionato d a u n o spregili 
d i ca lo ed i tore ex e omun i s t a 
n o n più «apocalit t ico" quin 
di ma- in tegra to» 

Già d di e sord io (I "Introi 
tus») s o n o ch i a r e le coord i 
n a t e in cui si i n* -nsce I «in 
volizione-" la t rans iz ione in 
do lo re al postf ì s c i smo min 
sa di t rasfomiismo e u n i c a 
•movid.i" c h e s t e n d e un ve­
lo sulle t ragiche m e m o r i e 
d i l l a n a z i o n e impoveren 
d o n o a n c h e il futuro S o n o i 
temi ch i ave d ' Monta lbàn 

iltrove s tempera l i in moven 
/>• minimalis te c o m e nella 
fortunata s e n e di «Pepo Ca< 
vali lo- il Marlowe iber ico 
c h e incespica di c o n t i n u o 
nei buchi e noi misteri ixiliti 
ci spagnol i lo frwito vice­
versa ha un a m b i z i o n i più 
v i l e n n i scoper t a propr io 
|x-r il l inguaggio i il g e n e r e 
prescelti È un tentat ivo di 
far vibrare la m e m o r i i d i g i 
spagnol i di ch iamar l i in pn 
m a p e r s o n a id un e * n i z i o 

l u l o b i o g r a l n o di vi rila o, 
tre I -ombra» c h e h i i w o l l o 
le loro vite i x r s o n i l i lungo 
dexonn i accidiosi e- o * u n 
M i ittonzione n o l i ' c e r t o 
un p impilici L i toc un i i 
cui s ifficfa ev mi.itti l o - * l o p 
piarne nln» I • niolliplK.a/10 
ne de Ile «voci» nel d ra inn i 
collettive) 1-viK azioni ti 
nullo voci sotle r a n , e poi 
st li/z ite i ridotte t d in 
Qui Ila di I r i m o br i c i a ' o 

fin ne i ree e ,si eli t sue t m 
mi famili in t sull 'inulti e i * i 
s t i c a n u n l i ) I q u i II i di 1 
s u o n e m i c o * ond i lo i IH. 
10 scritturi iniif i * ist i 

Ma Colin i 11 il 1 1 eie- e eli 
comporre qui si t s ingol ni e 
rigorosa istnittori i i m i zzo 
Ira nar raz ioni ulti n is i i 
i n a n i m si climi 11 In gr I'I i 

storica ' 
Il -comi - lo ha rivi 1 ito li 

s tesso Moni ilbun M r ,))( 
di i Novi uibri ni I c o r s o di 
un ncon t ro e mi il p u b b l u o 
nini ino ili V i a d i un ili 
S p i g n i illcnelii i o l i li 
ispanisti I lidi I MI in Ilo i 
Augi la U n n i Inni h i pie 
sen ta lo l edizioni il ili in i 
dell o |x r i -Pi r un li i di 
i Inarato - il l ihio i n ni i 
n i i c s s i l a b i o l o g i i di ' l un ' i 
il prolili i ire eli 1 mie 1 ogi i 

tic ipoli .gè In 11» su l t un o 
Livori liti u n iti tuli ilpiu d i 
r i ios in i / ion i i i n t r i s t ì ino 
d i r a t i e non iute nzion iti i 
r n n i t t i r i in disi USSIOIH ' i 
conlinint ' i d i Ih ti insu-mne 
spagno la II I l'Io pò < hi nel 
mio pa i si il v o l u m e si i usci 
to nel PI92 i n n o de I e en t i 
n a n o franiI isia i st n 1 u n i 
c i r c o s t a n z i le In i ma i n 
e sa l t amen t i q u i 11 he ini i r ò 
r i p ropos tone I l o * r i v i r k 

Dunqu i una provoi izio 
ne d a gè tiare ne M in selli i 
0 for*- ni Ilo s t ic .no In una 
Spagna distr il' i incline 
storici /zarc IH ne-vulmenli 

i suoi d r a m m i i i r imuovi ri 
l a s c i s m o i m t i l a * i s n i o Ma 
ci ch ied i i m o n o n c i il n 
sc ino i Li I e m e r s i o n i -li Iti 
rana» di V i gin rr 11 ivili lini 
* a col prole tt ire inorile Illa 
ne allietile sul p r ò * e ino i 
vecchi prot jgonisti | x r poi 
r iconsegnarl i ili obl io c o n k 
loro colpe e i loro limiti ' 
• l int igonist i» de I Caudil lo 
d il e mio sue» n o n porla lor 
si sulle spalle lutto il pi so 
degli errori i (ielle illusioni 
ideologiche che I mor i rono 
il f r a n c h i s m o ' 

Hnita la cont i re nz i nvol 
gì i m o diri tt imi lite i Mon 
lalb * . i d u i ifin SI'I -Il u n o 
al I l la-usi i - 11 rispi mie lo 
scritti ri - non e un pi rse 
naggi ' i pr ilolmi ino ini 
l o n t r | |X»ui- la s i i nior ili 
i q u i ila di r-r u n o ni i i 

cemsapi voli degli i n o n di I 
la sua p irti ' i Mise risii 
conimi] une ll'e se ste s. t 
1 avvi r v i n o u un i pros jn tii 
v i s t o r n a usand i un n i irò 
cri t ico Innlln in 111 su i vi 
ci mi l n rsoli l'e i t Ululi ile 
e C- il p iss ilo p russ inm ed il 
presente in II i Sp.ign i l'i r 
q u e s t o i in p< r*>n 11,1.10 
chi p a n 1 ili 1111 1111 si nvol 
gè al loggi» Batti sempre 
c o n foga sin! a t 'u ilita Mon 
I l ib i l i A m i l i qu n u l o s u a 
11 c o n lun 1 duelline li* ina 
negli sc in t i t i iti d i II 1 s p a 
glia f ìlangist 1 11 ri nu lo di 
nd ire S|K ssori 1 wbr izioni 
i ruiiiot 1 inlichi * tu 1111 ili 

d i l l i t innii nnzz 1,10111 I 
i x r c . o nul le A) Irantnt n 
chinil i un vii ilninu nlt un 1 
p irticol in 1 u n 1 p o n uni i 
l o n t r o qui II 1 e n 'u I ultim 1 
gene razione mtif i * i s t 1 pn 
iti 1 de II 1 line el< I re ^IIUI 
Ou- lc 1 sali,uni liti ' -I lue I 1 
- precivi lo * riHon de 
g o \ ini in'e lli-Mu ili l'i usisi 
toni iti d o p o 11 n U Ihou di 
gli inni si ss mi 1 ili 1 , is 1 
pali rna 1 Imiti Ir 1 le- * hii n 
d Ilo spre giiuln 1.0 111 ni n-
mi ut i o n o i u u e |»osi Ir in 
1 Insl i» I n i s u limi 1 I I n 
1 Indi un ir uni liti \ ! n 1! il 
b in 1 In spn g 1 molt i 1 osi 
- un In il Pirttte * i u l i s ' 1 li 1 
rei iso ili 1 *nn li sin su sci 
r nln 1 I 11 1 si iiipii 1 II l'i-i 
n o n e si ilo s li m i o I nini 
ee rsiino di II 1 1 1* il 1 di 
I r m e o 111 1 \ìn In (in Ilo 
ile II 1 II 1* Il 1 II III il Ni 1,111 
Ir 1 1 p «Ir I mi ' ri de I 
I sm l 1[H 1 tir 1 e.( ni lini r 
pn »tilic ino in 1 I l i " Ni ss 
ini ne li 1 peri 1 111 s p n>n 1 
Sili 11/10 ISSI nln 
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